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' L4. FESTA. NAZIONALE 
Ì>pmani'pftr la prima volta, dopo secoli di 

dolori e idi schiaviti), una festa, una solennità 
nazionale consacrerà per noi, tramanderà dopo 
vìi noi , il più grande fatto forse delle storie 
eoinfceihporanee. Una nazione, risorta , reden
ta *—Una nazione ridivenuta natta e grande. 

iQuostofatto per noi ci ricorda, tante glorie 
e danti lutti—ci ricorda la ìongauirne costanza.. 
nella lotta sorda, umile, coperta dei giorni tri
sti. della servitfi~ci ricorda colia consola/Jone 
dei! ben fatto, i momenti fuggevoli ma splendi
di «iella lotta aperta nelle vie, sulle piazze, sui 
ca Oipi di battaglia. 

'[li .rammenta nomi cari e riveriti che sofler
seno per la granile i:tea. quando ancora pareva 
un sogno — quando V affetto a questa Italia 
m i pagato colie galere e coi capestro — Essi 
.rnoriirono .talvolta, di dolore nelle carceri T più 
spasso1 si,ii patiboli gloriosi, sovente assassinati 
da.[ soldati stranieri. Da CampaneHa a Savona
rnlia, da'Masaniello a Cola da Kicnzi, da Dan
to !* Manzoni, da Ferruccio a Garibaldi, quanti 
fth )soH, quanti martiri, quanti eroi ebbe la pa
tri;!, tutti sollevarono un solo grido 
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potati il progetto di !e«ge per r'nriificazione dei J.seridolo êsso sol qnaiftd'o si tratti dì i l r votare 
varii debiti. Saprete che la discussione portava a viso scoperto,.nelle grandi quistioni > neJ.e 
su questo argomento, cioè se questo progetto do J quali il Governo' £ in. Apposizione, 
vesse darsi ad esaminare alla stessa CoannisJ 
sione che avea esaminato quello snll'istituzio.n 
ne dei G. Libra, o pure ad altra.—L'esito deU 
dibattimento essendo stato contrario alla propo
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sta Gavour, che desiderava V esame dalia stes
sa Commissióne., ora ce ne vorrà un'altra per 
questo noovo disegno. —Ouanto a trattarsi 
prima n dopo, lutto dipenderà dai concorso 
di varie eireostafi/.e che non si. possono pre
\edere. — Pare \HÌXÒ che la maggioranza non 
intenda parlar di prestito senza prima fondare 
il (1. Libro, e mdficare i debiti. Onde tfue
sto ultimo disegno, dico ultimo perchè presen

Prima che vi giunga4, questa lettera conosce
rete dall'odierno Gioi'mte. di Uomo la dirao. 
stradone avvenuta ^ab^to .scorso .nella sul.* 
Rraschi.in occasione di 'ima recita ^ a o ; s ì i ! 

Filodrammatici che voliterò in tei guisa ^Vttìii* 
nementc manifestare lelo^o aspirazioni na?.?<V 
nali a confusione «..condaiMìa di alcuni intri
ga n li. che per animo servile «> interessato., cer
cano eoa miserabiJi corfcigiaiacrìe sagrificarn al 

talo air ultimo » dovrebbe andare innestato a | dispotismo ciericsLle il decoro, fhìV Acearfot^h'
i;iuel!a''̂ ir;ÌÌa,:*f6iipWA>/ìòh derG." Libro, come il Da quanto ne dice il diario romano si può de

tra 
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ma 
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l'Italia ì 
rubli ebbero un solo voto, una sola speranza, 
la ;r»easnrczione, la grandezza nazionale. 

Oggi lo scopo di tanti saerifìcii, la mercede 
di fca'nta abnegazione» il premio della costanza, 
vie] i coraggio della virtù è quasi divenuto un 
tatto )'Storico  Tutti hanno portato la loro pie

a qUés'tò grande edificio, e ripetiamolo coi
arole di Garibaldi, L'ITALIA' k ^ATTA. 
e ^eóezia sono unite moralmente a noi 

riè vP oppressione elencale, nò le bajonette au
Ktrttaiche potranno impedire domani a1 nostri 
fra Wlì di celebrare con noi la festa 'dell' uni

■nazionale! 
Uniti, concordi, fiduciosi nelì'avvenire per
esso dipende da noi, mandiamo domani a 

ma e a Arenezia una parola di conforto — 
mità Italiana decretala dal Parlamento è una 

promessa, è un giuramento — Non passerà un 
altno anno , e la bandiera nazionale piantata 
sul Catnpidoglio sventolerà dalla Cupola di 
Pietro,, e dalla torre di S. Marc». 
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mezzo va innestato col. fine. 
Pel prestito , debbo dirvi che la Camera lo 

voterà; solo aìeun.i chiederanno delle guaren
tigie e economiche & politiche. Si tratta non 
solo dì passivo da coprire [IfòÙ milioni) ma di 
attivo da costituire ( 250 milioni ) Ora si vuol 
conoscere un pò che cosasi è fatto dei primi; 
che cosa farà dei secondi, ed ecco che lo stu
dio sui bilanci è una conseguenza logica , e 
forse o senzPi forse, vi sarà chi vorrà discuter 
prima il bilancio e poi parlar di prestito» 

Ecco ciò che posso dirvi di preciso, poiché 
nulla si è aaicora fissato, — Voi però potete 
lennre corno certo che la discussione sul Gran 
Libro, e sulla unifica/ione dei debili precederà 
quella del prestito. — Se non si crea un G. 
Libro nazionale, come creare un nuovo debito 
nazionale? (Jùali norme avere per la emissio
ne della rendita? 

Seri cominciò una grave discussione sul ri
conoscimento degli ufiiciali dei governi prov
visori di Venezia e Lombardia.—fi inutile che 
ve ne parli essendovi i resoconti. Solo vi dirò 
che ieri si vide quanto i! Fanti si trovi male 
coi suoi colleghi e più con la consorteria, poi

l che l'attacco del Roggio ( creatura del Conte ì 
era un attacco del ("onte, e tutta la scena fu 
una commedia. Insomma si vuol sagrilìcare il 
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Negli "viUicii della Camera si trattano ora st
multaneiamente tre proposizioni cioè costituzio
ne del UJran Libro nazionale, unificazione dei 
varii debiti come modo a costituire il Gran 
Libro, e Fimp^estito.—fari fu distribuito ai de

Fanii non tanto alle esigenze dell' opinione , 
quanto ai rancori personali della consorteria 
prevalente. —La discussione intanto prenden
do gravi proporzioni, e prevedendosi che si 
sarebbe venuti ad una votazione su principii di 
alta importanza, vi fu chi propose l'appello 
nominale. Questa proposta fu sottoscritta da 
oltre venti deputati e presentala a! Dance delia 
Presidenza. — Avendo il ministero piegato le 
vele, perchè la discussione minacciava oltre
pssartì i limili fissatile certo a priori V ap
pello numinale non fu più opportuno , es

durre Vimpofienza di questa dimostrazione che 
chiuse la recita dopo il primo atto della 
media, e che dette il soggetto ad una hrHJÌm. 
tissima farsa di particolare fatica deiPÀustm
filo Cardinale Altieri, lì povero Cardinale al
l'apparire dei colori e degli stemmi nazionali 
che alcune palombe indiscrete gli metteviUio 
dinnanzi , ed ai rimbombo degli evviva entu
siastici ed unanimi ai Uè d'Italia, a Napoleo
ne III , a Cavour, a Garibaldi, al Parlamento 
in Campidoglio ecc. ecc. con cui la scelta ma 
faziosa adunanza gli assordava le orecchie > 
prese una cera tanto sentimentale, e cadde in 
tale abbattimento , da non poteri: pftr'alcpnì 
minuti muover gesto o profferire parola* Fi
nalmente fattosi accompagnare in altra sfan/.a 
con voce interrotta ordinava che fossero im
mediatamente spenti i lumi e sgombrate le sa
le. \ Vigili die stavano a guardia del luogo si 
■vifmlarono ad eseguire gli ordini del Cardina
le , ma gli Accademici e T Uditorio , ripetuti 

evviva , si allontarono volontariamente la
sciando il suolo coperto di coccarde tricolori 
e le pareti di stemmi di Savoja e di molti e
semplari d* un madrigale a stampa. Si com
prende benissimo che a giudizio del (Uorutile 
di Roma gli autori del fatto non potevano es
sere che una dmna di ijiov'mastri. 

Nello stesso numero del Gìomaìe ufficiale tro
verete descritta la Cappella Pontifìcia celebra
tasi nella Chiesa Nuova por la festa di S. Fi
lippo Neri. Jl .sv/rro dei at'rtd ili Dio scelse .que,. 
sta occasione per islbggiare in un lusso* più 
che Asiatico la eredità di S. Pietro. La Car
rozza che fu messa in opera dopo dodici anni 
era quella medesima che i republicani del l&W 
aveano destinato a condurre il Bambino del
PAracoidi ai moribondi ; da quel tempo in poi 
Pio Nono non Cavea più adoperata , per ami 
mostrare a! publico di riiogliere a Dio quello 
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che gli era stato ofìerto. Questo screpolo ha1 

cessato , dopoché varie mutazioni, opélsate nel 
carro hanno convinto la coscienza del S, Pa
dre a non ritenerlo più per quello di prima, 
Sei grandi cavalli guidati da Palafrenieri in 
parrucca incipriata traevano questo masso d'o
ro e di seta ad un passo lento e grave, qua! 
si addice alla maestà del tirato, e per un' al
tra ragione eh' esporrò in appresso. Così fu 
condotto alla Chiesa di S. Maria ia Vallicella 
ove riposa il corpo di S. Filippo Neri. La ova
zione del popolo, il trionfo descritto dal Gior
nale di Roma è consistito in questo , che tre 
u quattrocento scioperati d'ogni lingua e na
zione, gridavano evviva al PapaRe ; e sicco
me tutto il publico dimostrante consisteva in 
questi , così dopo aver acclamato in una via, 
correvano a più non posso per vie più brevi 
sur una piazza a rinnovare le acclamazioni; 
e questa tira appunto la seconda ragione del 
movimento lento e tardo del Treno Papale, il 
quale se si fosse un poco più affrettato non 
avrebbe dato campo ai Sanfedisti di trovarsi 
a tempo nel luogo dove erano a reiterarsi le 
grida. Così dopo aver urlato per la piazza delia 
Chiesa Nuóva; corsero a galoppa su quella del 
Ponte S. Angelo a gridare di nuovo ; e per
correndo poi la Via del Uorgo Vecchio tanto 
più breve , giunsero in tempo sulla Piazza di 
3. Pietro all' ora appunto che comparivano i 
primi eavalli del treno. Io non vi so diw co
me i loro volti fossero diventati rossi dal gran 
correre, dal grande urlare , e le loro persone 
scalmanate e trafelate! Bello poi era l'osser
vare che molti di questi aveano attaccato ai 
loro bastoni alcune pezzuole di mussolo bian
cogialle , che facevano sventolare all'oppor
tunità , senza che fossero da alcuno visibili 
nelle loro corse , tanto erano piccole e me
schine ! 

Il Principe di Piombino fu Venerdì scorso 
chiamato ai Vaticano > ed introdotto alla pre
senza del Papa fu interrogato da 3. S. se ve
ramente egli avesse lirmati gl'Indirizzi, li Prin
cipe francamente rispose di sì : onde il S. Pa
dre con piglio severo soggiungeva ; — Voi, ci 
volete dunque spontiiicare — Niente di ciò, ri
prese il Principe; io desidero soltanto che il 
mio povero paese possa liberarsi una volta da
;li stranieri ed uscire dalla insopportabile con

dizione'ideila quale ora si trova. Fece quindi 
un quadrò così toccante e veritiero delle no
stre sciagure, che il Papa stesso non osò con
tradirgli, e per togliersi all'imbarazzo, assunti 
modi cortesi, mise (ine poco doPQ^i.^0^0" 
quio—Vi confermo, a proposito degj;,iadirizzi 
che il numero delle firme è di oltre ltì: rnìla: 
quello destinato a Vittorio Emmanuele s^rà. 
presentato probabilmente il giorno della festa 
nazionale. 

La polizia continua nelle sue vessazioni e 
procede a nuovi esilii, a nuovi .arroti e pre,
cetti. Uno degli ultimi arrestati è il sig. En
rico Monti. Ieri poi sono stati chiamati dal 
Pasqualoni altri 19 studenti addetti all'ospe
dale di S. Spirito, e di quelli che si sono pre
sentati finora , tre furono intimati a partire 
dalia stato entro Ì8 ore, e gli altri obligati a 
firmare severissimi precetti. Il partito nazio
nale non si sgomenta tuttavia per queste ar
bitrarie misure , e non lascia passare giorno 
senza qualche protesta contro l'oppressione 
clericale. Ieri ed oggi si sono trovate bandiere 
nazionali in più punti della Città, fra le quali 
una veramente colossale sul timpano della 
Chiesa alla Trinità dei Monti, che i poliziotti 
non hanno potuto abbattere se non dopo al
cune ore di lavoro. — Nelle provincie non so

' - - " ^ +1 ^ p fari/ Ai .^p i l—Vi ^fc-^X-^rJ^? | I i. 

di Maria SS., iLp^èìo dopo finita la ■feiisijoi; 
.ne religiosa trovartó^Si â sembiqaito spiegava 
bandiere tricolqri, ed ih tìiezzo alr'generàle én
..t.ùsiasmo ' acclamavaU,e mille yotte.a Vittorio 
'Emanuele, all'unità dtftalia, a Gafilialdi c\cc. In 
Sezze i gendarmi si chiusero nell(3.caserme e 
si tacquero: a Velletri vollero tentare di scio
gliere la folla, ma quando vi sì trovarono in 
mezzo furono costretti dai popolani ad asso
ciarsi alle acclamazioni. Per vendicarsene, due 
di essi si appiattarono dietro una fratta e men
tre i vellctrani se ne tornavano tranquilla
mente alle loro case ( giacché la festa era av
venuta in un borgo ad un miglio dalla città) 
scaricarono le carabine sulla folla barbaramente 
uccidendo un fanciullo fra le braccia dell' in
felice padre. 
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clic, scài riconoscono i pvi|«biSQ|nà usare lo 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMEUA DKI DEPUTATI 

I 

Seduta del 28 maggio, 
del li* ordine del giorno reca la discussione 

progetto col quale si vuol convertire in leggo va
rii decreti relativi al militari privali d1 impiego 
per motivi politici, alio loro vedove ed orfani non 
die alle vedove , orfani e congiunti dei militari 
dell'armata meridionale. Questo progetto fu ino
dificato dalla commissione d'accorto col ministero. 

Il deputato Mazza annunzia che setto exuffi
ciali veneti domandano di venir pur essi 
piati in questa legge collo scopo che il 
riconosca i gradi di cui furono rivestiti 
verno provvisorio, di, Venezia. 

Una lunga discussone ha luogo sii questa pe
tizione , volendo alcuni che si inserisca nei pro
getto ora in discussione uh articolo apposito. 

Il deputato Tecchio specialmcutc fa osservare 
che tali ufficiali furono riconosciuti già npl Ì850 
e sono inscritti nel bilancio del ministero della 

A 

sta solo 
dava 

contem
governo 
da1 go

gucrra. La differenza tra essi e gli altri 
Si 

Irati per la difesa della^p^^vW^e^to^ 
Se si stabilisce c h e ^ l p u n ^ perdita, qua

lunque sacrificio debba 'essere 'risarcito, gl'italiani 
rinuncino assolutamente a riconquistare l'indipen
denza della penisola colle armi , poiché ^ tutti i 
loro mezzi verranno assorbiti dallo indennità che 
si dovranno dare. Forse coi negoziati potrete riu
scirò neir intento, ma colte armi non potrete più 
far nulla. Non vi è popolo che sia insorto pro
mettendo il risarcimento. Il ministero ha profonda 
simpatia per gli ufficiali veneti , e ne ha' dato 
prova ammettendo, nella marina specialmente, tutti 
quelli che si sono presentati senza pretendere 
1* anzianità e il grado de! brevetto del governo 
provvisorio ; egli è dunque con . dolore che ^di
chiara non potere aderire alle proposte di Tee

| chic ecc. 
Imperocché la quistione non si arresterebbe 

aoli ufficiali veneti, ma quando fossero. ricono
sciuti i brevetti dì questi, si dovrebbero del pari 
riconoscere tutti i brevetti di qualunque altrò.'go
vérno provvisorio, bonchò sia noto che simili go» 
vénlFnella confusione delle rivoluzioni non pos
!àcW8*5iihdarc troppo pel sottile , e debbono accet
iBfb;;thUi coloro che si presentano senza esarni
narhe i precedenti, esponendosi quindi a commet
tere molti errori.1 

Di piti avvverrebbe questo sconcio, che quegli 
tra gli uffiziali veneti i quali per combattere nel 
59 si rassegnarono ad. accettare gradi inferiori a 
quelli indicati dai brevetti del governo provviso
rio; si troverebbero ora meno avanzati dì coloro 
clic non hanno combattuto , "il'chc farebbe pes
sima impressione tanto nell esercito quanto nella 
marina. 

II governo pertanto accetterebbe bensì un or
dine del giorno che io. invitasse a prendere in 

'coiisiderazione gli niììciali nominati dai. governi 
provyìsorii di Venezia e di Roma , ma non può 
aderite a vincolarsi sin d'ora per legge. 

IV idea di quest'ordine del giorno 6 accettata 
da Broglio e combattuta da Rrofferio , Bixio & 
Tecchio. 
f Finalmente limitavasi il deputato Tecchio a do

3 
Ipiandare che le disposizioni del progetto di leggo 
■ in discussione siano estese agli ufficiali veneti clitf 

guenti condizioni 
la 

gli ufficiali che 

in ciò che, por considerazioni politiche , 
loro lo .stipendio sotto forma di assegno anziché 
{Y onorario militare. Essi vennero classificati e 
l'assegno fu loro distribuito proporzionatamente 
al grado di ognuno. Ora dunque che cos^.fi^jjp
mamla? Che siano realrnenlotrattatj^^jiig'^milU 
tari, cioè che invece di un «ssegno'^^fljjfafyvfó 
Y onorano militare. ' A ^mjviim I * 

È meramente una quistione di dignifiV^M^di fuFono sconosciuti dal governo: 
sto quegli uffiziali non sono che M] dei,tpiaìj^jl consiglio accetta tale proposta 
sono'gtò in servizio attivo e quindi già provvista 
altri Ì8 sono diversamente impiegati, sicché non 
resta da provvedere che a sedici. 

Bixio dice che non b questa una questione di
omatica , mji semplicemente di giustizia; se si 

riconobbero i graditegli austriaci che hanno corn
l^tt^io contro gi' italiani , si debbono tanto più 
riconoscere per' coloro che tanto valorosamente di
fesero Venezia. Fanti , ministro della guerra , e 

relatore , si oppongono per varie consi
derazioni alla proposta. 

Cavour risponde che il governo non difetta nò 
di patriotismo né di coraggio. Se la quistione l'osse 
nei termini, in cui la pongono i preopinanti, il 
governo non recederebbe innanzi a considerazioni 
di nessuna potenza , ma qui la diplomazia non 
e" entra né punto nò poco. Si tratta di sapere se 
nei momenti attuali convenga dì riconoscere i 
gradì conferiti dal governo provvisorio di Venezia. 

1/ oratore protesta clic, invece di rimpicciolire 
la quistione con sottigliezze avvocatesche, l'allar
gherà , e perciò fa osservare che so si ricono
scono ì gradi accordati dal governo provvisorio di 
Venezia , sarà forza riconoscere i aradi conferiti 

il presidente del 
mediante le se

Broglio 

Che s'intendano contemplati quelli soli tra 
essendo validi hanno domandato di 

servire nel 59. 
■ .2.a Che non si venga a variare!' anzianità, e 

modificare la posizione degli ufficiali che .>sono in 
attività. 

Tecchio non solo acconsente alla prima condi
zione, ma la imporrebbe in caso di bisogno. Quanto 
alla seconda gli mancano i dati sufficienti pmvdi
chiararsi. 

Per ciò, in considerazione anche, dell'ora tarda 
si stabilisce di rimandare In proposta alla com
missione. 

Intanto si chiude la discussione generale , e 
si votano i tre primi articoli del progetto su cui 
tutti sono d'accordo. 

Per gli nitri la quistione sarà risolta nell'ul
tra seduta non essendo più essa in .sostanza che 
una quistione di redazione. 

> sarà mrza riconoscere i 
dal governo provvisorio di Roma, 

Come uomo politico, egli divide le idee di co
loro che difesero Venezia , e non quelle dei re

4 

m 
Abbiamo ricevuti i seguenti opuscoli che ci 

rechiamo a dovere di annunziare al pubblico: 
Compendio Ad Volonlarìu PalrioUico, tanto in 

Guerra regolare che in Guerra irregolare 
no meno frequenti le dimostrazione nazionali; 
e mi limiterò ad accennarvi quelle avvenuto 
in Ve!tetri ed a Sezze .Domenica scorca. Ri
correndo in ambedue queste città una festività I serio romano; ma, come italiano/devo amniettere ' volumetto riassunto per outine del generale 

pubblicani che erano a capo dei governo provvij opera del Colonnello UGO FORBES. — L un bel 
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Garibaldi, e pieno di utili insegnamenti,—Nelle 
contingenze future dell' Italia questo libercolo 
potrebbe tornare di moltissima utilità. — Per
ciò lo raccomandiamo caldamente alia nostra 
gioventù. 

Abbiamo molti altri opuscoletti che atten
dono ad un annunzio, ad una parola che viea 
loro di diritto. — Lo faremo appena il tempo 
e lo spazio ce lo consentiranno. 

F 

Da Torino scrivono alla Pencveramm 27 mag. 
Sappiamo che le parole pronunziate dal conte 

di Cavour all'indirizzo della Prussia, nella se
duta del 21 corrente, hanno prodotto a Berli
no buonissima impressione. Debbo dirvi , a 
questo proposito, che il conte Brassier de Saint
Simon erasi affrettato a mandare al suo Go
verno le prime bozze del discorso dell' onore
vole Tecchio sulla Venezia, e quelle delia ri
sposta del conte di Cavour. 

r jU ministro delle finanze ha nominato tra i 
suoi dipendenti una Commissione composta 
d'individui appartenenti alle diverse provincie 
italiane , per formare uà progetto dì riforma 
fondamentale in questo importante ramo di, 
amministrazione. Ciascun membro è tenuto a 
dare ragguagli circa al sistema anticamente 
vigente nelle rispettive provincie , ponendolo 
in raffronto col sistema attuale. Sappiamo che 
il ministro intende stabilire un metodo di am
ministrazione uniforme e tutt' affatto italiano. 

— Il Corriere Mercati Uh ha da 'forino, 28: 
Oggi deve ritornare in Torino da Milano 

Kossnth, il quale, a quanto si dice, intende 
fissare la sua dimora, almeno per qualche 
tempo nei nostri dintorni. Frequenti riunioni 
di Ungheresi hanno luogo da alcuni giorni a 
questa parte, e sebbene nulla fin'ora sia venuto 
ad attraversare le loro speranze, pure preve
dono pur troppo che non così presto avrà 
termine il loro esilio, giacché la questione 
ungherese perchè possa riuscire vincitrice la 
(V uopo che si mantenga ancora sulla via le
gale, la sola sicura, ma per questo appunto 
la più lunga. 

Ieri a sera si è fatta P apertura delle sale 
testé ristorate nel palazzo Carignano, per con
vegno dei Deputati. Oltre i membri delle due 
Camere notavansi pure le principali autorità 
della città e te notabilità nostre politiche. I 
Ministri tutti v' intervennero, come pure il 
Corpo diplomatico qui residente. Le sale sfar
zose di lor natura, per esser 1' antico appar
tamento dei Principi di Carignano , ed anzi 
appunto ove è nato Cario Alberto, spiccavano 
poi maggiormente rischiarate a giorno da nu

dispo
ste. Jl Presidente Rattazzi ne faceva gli onori 
e riceveva i complimenti sul buon gusto con 
cui erano quelle state ornate. Si dice che una 
volta per settimana sarà a quei convegni pure 
ammesso il gentil sesso, e ciò nel desiderio 
vivamente manifestato dai più. Per questa volta 
il vestito nero era in maggioranza , ma nei 
giorni susseguenti ciascuno potrà intervenirvi 
come crederà. 

La soirée di ieri fu poi rimarchevole pel 
riavvicinamento che produsse tra Rattazzi e 
Cavour. Alle 10 circa quest'ultimo entrò nella 
sala : Uattazzi mossegli incontro e stette con 
lui un cinque minuti. Cavour allora voltosi 
ai conte Otdofrcdi gli annunciò che aveva iì
al mente avuto il primo colloquio col presi
dente Rattazzi. — Sulle parole di congratula
zione perchè quello stato di tensione fosse 
cessato, Cavour risposegli sorridendo: Oh! ora 
ho rollo il ghiaccio : difatti un quarto d' ora 
dopo, egli trovavasi nuovamente con Rattazzi 
col quale stette lungamente essendo in terzo 
anche il consigliere di Stato Perii. 

Abbiamo annunziato come il Vescovo dì 

Cremona abbia patriotticamente aderito all'io1 raccomanda, alle potenze che prendono parte 
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morose fiammelle a gaz artisticamente 

vito fattogli di celebrare con rito religioso la 
festa nazionale del 2 giugno. Anche il Vicario 
dì Pavia fece la sua adesione. Invece il ve
scovo di Crema, al pari di quello di Bergamo, 
rifiutò , onde i begli spinti del paese compo
sero il seguente stornello • 

Delle due religioni qual' è buona, 
Duella di Crema o l'altra di Cremona? 

h 

rVotiarita a l t e r e 
— A Parigi è questione, da alcuni giorni 

di un progetto di legge sulla stampa, che 
tempererebbe alcune disposizioni del decreto 
del 17 febbraio 1852. Si assicura che que
sto progetto ha ottenuto V assentimento del 
consiglio di Stato e sarà presentato al corpo 
legislativo nei primi giorni della settimana 
prossima. 

Ecco secondo il ConstUulionnel quali ne sa
rebbero le disposizioni : 

« Il progetto pronunzierebbe P abrogazione 
della disposizione del decreto del 1852 dichia
rante soppresso di pien diritto il giornale che 
fu oggetto di due condanne per delitti o con
travvenzioni commesse nello spazio di due an
ni; di modo che ormai la soppressione di pien 
diritto non colpirebbe più che i giornali con
dannati per crimine. Abrogherebbe pure la dis
posizione che permette al governo , dopo una 
sofà condanna per contravvenzione o delitto e 
due mesi dopo , di pronunziare sia la sospen
sione, sia la soppressione del giornale condan
nato. Infine, modificherebbe ìi regime degli av
vertimenti in questo senso che ogni avverti
mento sarebbe ormai soppresso dopo uno spa
zio di due anni. 

a in questi termini, le modificazioni appor
tate alla legislazione dalla nuova legge, senza 
derogare ai principii del decreto organico del 
17 febbraio 1852, daranno una maggior sicu
rezza agli interessi impegnati nella stampa. » 

— Leggesi nella Presse : 
L' hdépemhince assicura oggi che V Impera

tore dei Francesi ha invitato il sig. di Cavour 
a venire a Parigi. L'illustre nomo di" Stato si 
recherebbe pure in Inghilterra. Questa notizia, 
.se è confermata , sarà accolta con una estre
ma àtfAiisfazìone dall'opinione pubblica. Vi si 
vedrebbe il sintomo della soluzione vicina della 
ouistiopc Romana , soluzione che gli avvenì
'rrfé'frti l'hVnrfòno più urgente di giorno in gior
no. La nostra occupazione ha evidentemente 
cangiato di carattere. Proteggere la persona del 
Papa che si credeva minacciata, custodire un 
punto strategico che ci permettesse , dandosi 
il caso , di difendere le conquiste di Magenta 
e Solferino , tale era in origine il senso e lo 
scopo dell'occupazione. Oggi le cose sono can
giate. Una cospirazione austriaca , clericale e 
legittimista si è organizzata; Roma è divenuta 
la capitale della reazione europea, essa vi or
disce le sue trame e vi prepara le sue armi, 
Il Governo dei cardinali , invece di profittare 
degli istanti di quiete che gli assicura la no
stra presenza per praticare delle riforme ed 
emancipare le popolazioni che la forza delle 
nostre armi sottomette ancora, si rovina, s'in
debita , pubblica dei protocolli , fulmina delle 
scomuniche, paga, recìnta e tuona per servire 
la causa defcestata dei Borboni, dell1 Austria e 
della reazione. 

.Si abusa in un modo ilagrante della nostra 
protezione per insanguinare P Italia ed osteg
giare l'opera della unificazione sì gloriosamente 
inaugurata dal saimue delle nostre armate. Un 
tale slato di cose non può durare, e, ad onta 
dell' aria ili trionfo che prendono da alcuni 
giorni i giornali ultramontani e legittimisti, noi 
speriamo che non durerà. 

— Si parlò di recente di una nuova nota 
di Thouveueì relativa all'affare di Siria, che 

alla Conferenza di Costantinopoli, la scelta di 
un principe indigeno per il governo del Libano. 

Questa nota, da quello che scrivono da Ber
lino all' Indépendance , è in data del 13 mag
gio, e, tuttoché mantenga il programma fran
cese, è concepita in termini concilianti, e sem
bra che schiuda la via ad un compromesso. 

II Gabinetto di Berlino si è pronunziato ia 
favore di un principe indigeno , subordinando 
il suo avviso all'adesione della Porta. La Fran
cia avrebbe voluto una approvazione senza con
dizioni , ma il Governo prussiano volle riser
vare pienamente i diritti del Sultano, malgra
do le sue buone disposizioni verso la Francia, 
ia cui condotta , nel corso dei negoziati rela
tivi a quest' affare della Siria, è stata trovata 
molto schietta a Berlino , nei mentre che sì 

nieno soddisfatti dell'attitudine dell'Inghil
terra. 

I giornali inglesi si mostrano sgonientati 
del sospettato accordo tra la Francia e la Rus
sia intorno allo scioglimento della questione 
orientale. 

Il Timcti , dopo aver fatto la rassegna delle 
forze della Francia 
francese non è aia una milizia 

e 

soggiunge 
già e 

una muraglia vivente 
è 

« I' armata 
; essa non 

no, l'armata francese 
un istromento , e chi ha in mano sua un 

buono istromento è tentato a valersene. Con
trfi chi ? — contro noi ». 

Il Times conchiude dicendo che la Francia 
si trova attualmente nella stessa attitudine 
de! 59 « allorché lanciò le sue legioni di là 
dei monti e dei mari , per cacciare dai suoi 
antichi domimi un grande impero e uno Stato 
amico ». 

In verità che non sappiamo come concilia
re tutti questi allarmi allorché leggiamo neU 
Vhidèp. Belge che la Francia e ringhilterr& 
sono talmente d'accordo nella questione della 
Siria che identiche istruzioni furono dato dai 
loro governi ai rispettivi ammiragli. 

— Narrano i fogli dalla Germania , che ap
pena tornato Francesco Giuseppe a Vienna «w 
donò i ministri a consiglio per deliberare sulla 
agitazione religiosa che va allargandosi nel Tì
rolo, e sugli all'ari delPUn^heria. Quanto aih< 
prima,fu presa la risoluzione di tenere rigoro
samente ia vigore gli ultimi decreti che sta
tuiscono la emancipazione dei protestanti e il 
pareggiamento civile di tutti i culti. Riguardo 
alla questione ungherese quei fogli recano ver
sioni diverse ; tutti convengono per altro nei
P asserire che il minacciato scioglimento della 
Dieta di Pesth e l'aggiornamento di quella dì 
Agram saranno per ora differiti, il che prova 
a qual paurosa circospezione sìa condannato 
il governo austriaco. 

— Fu annunziato che alcuni agenti della po
lizia di Berlino vennero il dì 22 fischiati e in
sultati f:3al popolo, il quale pretendendo eh 
uno degli insultatori eh'era stalo arrestato ve
nisse rimesso in libertà, era giunto fino a in
sultare e fischiare anche il presidente di poli
zia signor Zecìlilz. 'I giornali prussiani osser
vano in generale il silenzio sopra questi fatti, 
che giusta qualche corrispondenza da Boriino, 
parrebbero piuttosto gravi. 

Salvo di dare maggiori particolari ia segui
to dobbiamo quindi restringerci a riferire in 
proposito un brano di corrispondenza in data 
del 23 che V Havas trae dalla Gazzella d'Élber
feld, quantunque non molto chiaro : 

Nella città non si paria se non dei disordi
dini accaduti ieri sulla piazza del tiro. Ciò che 
v'ha di più singolare si è che soldati e bor
ghesi, che baftevansi fra di loro (!) fecero cau
sa comune contro la guardia di polizia, appe
na essa giunse sui luogo. Bisognò fare inter
venire Piutero corpo, e la resistenza fu lunga 

te ostinala. Non si giunse a render libera la 

e 
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piazza, se non a tarda sera, ed anche dopo si . 
formarono assembramenti dinanzi alla casa del 
presidente di polizia. É certo, che alcuni ri
masero feriti, ma ciò che si racconta di più 
è esagerazione. 

afferma che il sig. Zedlitz sia dimissionario. 
Apprendiamo dal carteggio parigino del 

'Volo Naumale che il duca di Montebcllo am
basciatore in llussia ha indirizzato al governo 
uà rapporto particolareggiato, nel quale viene 
rappresentata sotto i colori più scuri la situa
zione dell'Impero russo. Le repressioni san
guinose e le brutalità dei generali inviati sui 
punti dell'Impero nei quali erano scoppiati dei 
recenti tumulti , non hanno fatto che invele
nire il mah*, e propagarlo eoa ima rapidità 
desolante. 

Il E C E N T ? S S I M E 

Il conte Scotti, fratello del troppo famo1 
so duca, trovandosi in Civitavecchia venne de
rubato di una delle sue valigie , segnata nu
mero 9, contenente abiti, e la: maggior parte 
delle gioie di famiglia per un valore di fran
chi 25,000. Chi mai poteva conoscere con tan
ta esaltezza la valigia più importante del ba
gaglio appartenente ai signor conte? — Dicesi 
che il proprietario, non abbastanza persuaso 
della onestà e onoratezza degli impiegati do
ganali pontificii, abbia articolati sospetti mol
to ingiuriosi per loro. 

Parlasi d* un viaggio che V imperatore 
Francesco Giuseppe farà nel Belgio per incon
trarsi colla regina $ Inghilterra. Il pretesto sa
rà il bisogno che seni e l'imperatore di ringra
ziare in regina d' IngìiUlerra per le v.orlem mo
strale alla sua consone. Un' altra gita politica 

Secondo i giornali austriaci , i Turchi 
commettono grandi atrocità nelP Erzegovina. 
Bruciano villaggi, ammazzano fanciulli, fanno 
insomma una guerra da Turchi, ia quale eerto 
non pacificherà il paese. Dove sono le vantale 
concessioni di Omerpascià ? La Turchia non 
dà altri segni di vita, che convulsioni le quali 
rivelano ii male profondo , eh' essa cova nei 
suo seno. 

NOTIZIE TELEGRAFlCHlì 
niSPÀCcm marA GÌZZ. UFF. W VENEZIA. 

i 

aggirano 

Leggesi nelP Opinione : 
Corre voce che il governo abbia deliberato 

di ritirare Ve.vequafur a'consoli di Baviera, di 
AVurtembcrg e de'due Mecklembourg. 

— Si assicura che Y avv. Trombetta, procu
ratore generale del re presso la corte di ap
pello in Milano , sia stato destinato a coprire 
la stessa carica presso la gran corte di giu
stizia in Napoli, occupata attualmente dal sig. 
La Francesca, il quale è destinato alla corte 
di appello di Milano , in sostituzione del si
gnor Trombetta. 

— Al confine lombardoveneto si 
sempre emissari austriaci, che studiano con 
sgni sorta di arti e di promesse di promuove
vere la diserzione fra le fila dell'esercito na
zionale. Pochi invero sono gli sciagurati che 
cedono a quelle insidie, e , allorquando pre
tendono dagli austriaci P adempimento dei pat
ii convenuti, si hanno insulti e beffe. 

Pare eziandio che gM austriaci non si fidi
fatto di quei tristi, imperocché invece 

di incorpurarti nelle truppe e di affidar loro 
un fucile, li mettono alla vanga e alla carri j però è 
cola, facendoli lavorare nelle fortificazioni. 

 Leggiamo nel Pungolo di Milano : 
Sappiamo cheT istruzione del processo per 

i fatti del 22 procede attivissimamente. Sem . 
bra che la giustizia abbia messa la mano su mense difiìcolta. 
tolti quelli che promossero o diressero ii tu
multo contro la fabbrica Fumagalli. Un arre
sto assai importante venne operato P altro ieri 
sera. V. uno di quei tre che si recarono in cit
tadina nel bergo di Viarenna e che diedero il 
seguale del movimento. 

Un carabiniere che in questa occasione lo 
aveva veduto, lo tenne d' occhio e lo, riconob
be per Vino di quelli che in un'altra' dimo
strazione avevano maggiormente Richiamatalo. 
L'altra sera pervenne ad arrestarlo mentre 
usciva .dal teatro della Canobbiana. 

no gran 

è pure in discorso; le loro maestà si reche
rebbero ai bagni di Ems a passarvi V estate o 
piuttosto a complottare coi principi tedeschi, 
ai quali vi venne dato ritrovo. 

— A Vienna si succedono un dietro V altro 
i progetti intesi a regolar le cose d'Ungheria. 
Secondo un' ultima corrispondenza da quella 
capitale, se ne sarebbe ora immaginato un al
tro che per giudizio di moltissime persone fai j 
lira indubitatamente come i precedenti. Esso 
cousrstcrebhe uelP affidare al consiglio supre
mo dell'impero l'accomodamento della verten
za ungherese. Ammettendo come probabilissimo 
il voto d'un indirizzo per parte delle assem
blee magiare , una deputazione tolta dal seno 
della seconda Camera mauiara si recherà a 
Vienna per consegnarlo al re d'Ungheria. In 
quell'occasione una commissione mista scelta 
dalle due Camere dei consiglio dell1 impero si 
abboccherebbe colla deputazione ungherese per 
arrivare ad un accordo pacifico sulle diverse 
questioni di principii che tengono divise le due 
srran parti della monarchia austriaca. Siccome 

'Vienna, $7 maggio, 
Nell'Erzegovina successero atrocissimi fatti; 

fu distrutto il villaggio di Bitelgica ; vennero 
abbruciati fanciulli GP insorgenti predarono 
novanta carichi di cavalli, assalirono i Turchi, 
ne uccisero ventuno. 

'DISPACCI DELLA PKBSKVJÌBANZA. 

Parigi, 28 maggio (sera). 
Montaubau è arrivato a Sciangai il 6 aprile;, 

Jamin gli succederà. 
II principe Napoleone e la principessa Clo

tilde viaggeranno prossimamente sulla costa 
della Spagna e del Portogallo. 

Il conte Cavour non verrà a Parigi , come 
si diceva, ma si attende an ambasciatore stra
ordinario. 

DfSPAcci ELETTRICI PMVATI 
r 

(Agenzìa Slcfànij 
Napoli 1 ffiuf/no — Torino HI ramigio 
Ln Camera de' "DepuUrti discusse ed 

approvò il progetto su! servizio della"ao~ 
ciotà marittima e pel ritiro dolio moneto 
dell' Emilia. 11. Ministro presentò il prò 
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facile immaginare quali opposte esigen
ze SJ troverebbero di fronte in queste confe
renze, è affatto da ritenersi che nemmeno que

setlo poi costruzione delle ferrovie; 
da Vieoviuio a Milano, da Ancona a JL 
Ronodetto del Tronto, e di quelle, delle 
Provincie Napolitano o Siciliano, o por 
la riorganizzazione della .sooiclà dolio sta combinazione, in quanto venga adottata dal 

gabinetto di Vienna , riesca a definire te im strado ferrato Piomano. 

A. proposito della riscossione delle impo
ste in Ungheria , di cui alcuni giornali con
fermano la sospensione , altri la negano , un 
cartoccio da Pesth dice: 

Nei crocchi ben informati si va ripetendo 
che il governo viennese avesse dato ordine per 

No poli
Par i f/i 

1 giugno— Torino 31 marjìjio 
30 ■— Camera dei Dopnfati f-qj J i 4 * * 
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la sospensione delia riscossione forzosa dell 
imposte. Gli stessi fogli viennesi comunican 
tale notizia ; ma passano saviamente sotto si 
lenzio il manifesto pubblicato da molte rap
presentanze municipali del nostro paese > con 
cui viene dichiarato traditore della patria chiun

Napoli 1 fjiuf/no ■— Tnrìrì 
Roma W — Si è costil.ui 

Guardati dagli schiamazzatori arruffapopoli que deponga quirnV mvuum tasse di qualvav
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dice un proverbio 
due volte ragione. 

e questo proverbio ha, 

Sombra positivo, scrivono da Orvieto al 
Pegno d' Il alia che alcuni Cardinali , Vescovi 
e Monsignori furono arrestati d' ordine del 
generale Goyon e tradotti in carcere. 

Chi porta queste nuove da Boma , afferma 
d'aver egli visto un cardinale tradotto in ca
stello in vettura, scortato dai gendarmi francesi. 

— Scrivono da Poma al DiriUo; 
sono è stata comunicata ai de.tenuti 

politici una buona disposizione del governo in 
loro favore, essendo disposto ad accordare gra
zie generali : cioè ai condannati a tempo , la 
libertà: ai condannati in vita, Pesilio. Debbo
no però chiedere queste grazie^ e credo si de
stini il luogo dell'esilio in America, con ga
ranzia personale ia Poma. 

(ii orni 

que sorta nelle mani di impiegati imperiali 
austriaci, 

Ecco l'elenco dei nomi che il partito un
gherese nomina come futuri ministri d'Unghe
ria: Vay, presidente; Majlath, interno; Appo
ny, gius tizia; Lonyay, finanze; Eotvos, istru
zione; Klanzal, economica pubblica. 

Dicesi che Deal; abbia dichiarato di non vo
ler accettare alcun portafogli. 

— Scrivono da Varsavia in data $4 maggio 
alla Patrie che in quella capitale si era spar
sa vece di una convenzione eonclùusa tra la 
Uussia, la Prussia e l'Austria per la sorveglian
za delle frontiere polacche. Oneste misure, ag
giunge il corrispondente, riusciranno a vuoto, 
e seppure potranno nei primi momenti render 
meno frequenti e meno regolari le nostre re
lazioni colP estero, non impediranno tuttavia 
che la verità si manifesti. , 

E differita al lì) giugno la prosónluKiorn 
dal progetto sulla 'stampa conformo ai 
ragguagli pubblicali :— Fu votata la pen
sione della madre di Bosquot. 

Torino,HI mafjgin 
lo. io 11 orna 

un comitato Borbonico con titoli» roli
r 

Presidente il Contò Trapani. — Se
gretario Claros—Consiglieri molti impio
tati della Polizia Papale — Do CVistow 

partito por Marsiglia. 
Napoli i giuf/no — Torino, HI mac/f/io 
Parìffi 81 — Varsavia,30 — Gortschu 

snoso. 
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kofl' è morto. 
Roma 1 L' Accademia (Uodvfimvnalie?* 
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